
BONUS SOCIALE PER LE TARIFFE SUL CONSUMO DI ENERGIA
ELETTRICA PER LE FAMIGLIE ECONOMICAMENTE DISAGIATE

Nota informativa sulla delibera della Autorità per l’energia elettrica approvata il 6
agosto 2008 e denominata: “Modalità applicative del regime di compensazione della
spesa per la fornitura di energia elettrica sostenuta dai clienti domestici disagiati”.

L’introduzione delle agevolazioni deliberate dall’Autorità per l’energia elettrica ha avuto il
sostegno dei sindacati confederali e delle associazioni dei consumatori in sede di discussione
ministeriale.

Per accedere al “bonus per l’energia elettrica” è necessario soddisfare tutti i
seguenti requisiti :
     -   aver stipulato un contratto di fornitura non superiore a 3 kw
     -   essere in possesso di dichiarazione ISEE non superiore a 7.500 euro
     -   avere la residenza anagrafica presso il punto di fornitura di energia elettrica
          per il quale si chiede il Bonus
     -   essere intestatario del contratto di fornitura per il quale si chiede il Bonus.

Il beneficio, per quanti ne hanno diritto, corrisponde a:
- 60 euro annui per i nuclei familiari composti da 1 o 2 persone
- 78 euro annui per i nuclei familiari composti da 3 o 4 persone
- 135 euro annui per i nuclei familiari composti da più di 4 persone.

Il sistema sarà pienamente operativo a partire dal 1° gennaio 2009, con la possibilità
di godere della retroattività recuperando anche tutto il 2008, per chi farà domanda
entro il 28 febbraio 2009.

Dal punto di vista operativo, per fare la domanda occorrerà recarsi presso il proprio
comune di residenza muniti di dichiarazione ISEE, dei dati sul contratto della
fornitura elettrica (reperibili sulla bolletta) e del certificato di composizione del
proprio nucleo familiare.

Si prevede che i fruitori del Bonus ammonteranno a circa 5 milioni di cittadini.

I fondi necessari per finanziare il Bonus (384 milioni di euro) verranno reperiti
attraverso l’introduzione di una nuova componente tariffaria (denominata AS) da
applicare a tutte le utenze, con esclusione degli utenti destinatari del Bonus.

L’introduzione del Bonus non comporterà comunque variazioni della spesa elettrica
della famiglia tipo (con consumi annui di 2.700 kwh e 3 kw di potenza impegnata).

Eventuali nuove informazioni verranno comunicate tempestivamente.
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